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S e t t i m a n a l e

Il commissario Prefettizio il 26/04/1994 adottò, con la deliberazione n. 476, il piano di programmazione e
razionalizzazione della rete distributiva degli impianti di carburante del comune di Acquaviva delle Fonti mentre
il 19/01/2000 la Giunta Regionale deliberò criteri, requisiti e caratteristiche delle aree sulle quali sarebbe stato
possibile installare gli impianti tant'è che l'ufficio di polizia
a m m i n i s t r a t i v a  i n collaborazione con l'UTC effettuarono una
v e r i f i c a ,  a t t r a v e r s o sopralluoghi e rilevazioni, della compatibilità
dei  diversi  impianti esistenti all'interno dell'abitato. Evidentemente
tutti gli impianti esistenti risultarono carenti rispetto alle nuove disposizioni
di legge per cui a tutte le ditte fu notificato prima l'avvio del procedimento
e successivamente il provvedimento finale di smantellamento e
chiusura degli impianti (Fina via Cassano, Agip angolo Estramurale,
Esso piazza Garibaldi, Tamoil via Casamassima, Total Estramurale,
ecc.). Anche all'impianto ubicato sull'Estramurale Pozzo Zuccaro della
ERG Petroli, già Total, fu notificato il provvedimento di chiusura e smantellamento in data 15/10/2002 a firma
del Comandante della Polizia Municipale Giovanni Centrone che dispose di ottemperarvi entro 30 giorni avvertendo,
sia la ditta che il gestore, che altrimenti l'ufficio avrebbe provveduto
alla revoca dell'autorizzazione. Per altro non fu ritenuto valido il progetto
di adeguamento presentato dalla Erg perché risultò carente rispetto alle
normative ma soprattutto perché l'impianto di fatto era collegato con la
zona "A", cioè con il centro storico, e quindi a ridosso del borgo antico: il
distributore deturpava il pregio storico, artistico ed ambientale della
zona. Nei termini di legge la Erg oppose ricorso al TAR Puglia che,
dopo aver concesso la sospensiva del provvedimento del 15/10/2002,
entrò nel merito e con sentenza 4864/2005 confermò il provvedimento del
Comandante Centrone ingiungendo la chiusura dell'impianto. La Erg
non soddisfatta della sentenza di I grado, l'appellò presso il Consiglio di Stato che in data 25/08/2008, con sentenza
4079/2008,  respinse definitivamente il ricorso in appello della Società riconoscendo la piena legittimità del
provvedimento del funzionario comunale confermando la sentenza del TAR Puglia. Non appena la sentenza è stata
notificata alle parti, il Sindaco, il 17/10/2008, con ordinanza n. 121 ha disposto l'immediata chiusura dell'impianto,
lo svuotamento dei serbatoi, lo smantellamento ed il ripristino dello stato dei luoghi, così come previsto dalla
normativa vigente. Ciò ha definitivamente chiuso la vicenda dopo circa 6 anni. Tutte le spese sono state addebitate
alla Erg Petroli.

S M A N T E L L AT O  A N C H E  L’ U LT I M O  D I S T R I B U T O R E
D I  C A R B U R A N T I  D E L L A C I T TA’

Servizio trasporto da casa tua
all’Ospedale Miulli e viceversa

Servizio trasporto da e per Aeroporto
Servizio trasporto da e per

qualsiasi destinazione

Associazione a tutela e
difesa dei consumatori

Ospedale Miulli
martedì e giovedì

dalle ore 10 alle ore 12
Tel. 080 3054290
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L’ECO DI … ACQUAVIVA

Dalla pubblicazione A CHI “APPARTIENI”? Glossario dialettale dei soprannomi acquavivesi  REGIONE
PUGLIA, Assessorato alla Pubblica Istruzione CRSEC BA/14, Acquaviva delle Fonti, 2006

N E C R O L O G I

28 marzo: Chimienti - Marsico
29 marzo: Chimienti

DISTRIBUTORI CARBURANTI
 TURNO FESTIVO

FARMACIE TURNI FESTIVI

29 marzo: Q8 via Sannicandro

ANTONIO SOLARE
(anni  78)

I l  r i to  funebre  è  s ta to  celebrato
i l  17 marzo 2009 nel la
Chiesa  San Francesco

DOMENICA NARDULLI
in SORRESSA

(anni  69)
I l  r i to  funebre  è  s ta to  celebrato

i l  17 marzo 2009 nel la
Chiesa  Cat tedrale

GIOVANNINO DE ROSA
(anni  86)

I l  r i to  funebre  è  s ta to  celebrato
i l  17 marzo 2009 nel la

Chiesa  Sacro Cuore
VITO LIUZZI

(anni  83)
I l  r i to  funebre  è  s ta to  celebrato

i l  20 marzo 2009 nel la
Chiesa  Cat tedrale

Iuva frésche  (uva fresca)
Mentre si stava vendemmiando un vigneto da vino, un tale, assaggiando qualche acino, esclamò:"ce iuva fresche!". Tanto
bastò perché gli fosse appiccicato questo soprannome. Invero la sua esclamazione apparve fuori luogo ai contadini presenti,
perché l'uva da vino si valutava e si continua ad apprezzare, per la sua dolcezza, per la sua giusta maturazione e non già per
la sua freschezza.
Jicchije pérse  (occhio perso)
Un suo antenato aveva perso un occhio in guerra e gli piaceva raccontare a tutti questo episodio con dovizia di particolari,
fino a rendersi così noioso che  i paesani, non appena lo vedevano arrivare, sgattaiolavano via dicendo "sciamaninne mo' vene
jicchije pérse". (Andiamocene, arriva occhio perso).
Lacértele (la) (la lucertola)
Nei meriggi estivi passava, ore e ore, seduta sotto il sole che spaccava le pietre.
La férre (la mazza di ferro)
Andando a lavorare nei campi, usava portare sempre con sé una pesante mazza di ferro.
La légge (la legge)
Era un tale che entrava di soppiatto in un circolo privato di cui era socio dove si giocava d'azzardo (a zecchinetto) e, per
incutere timore, gridava : "Fermi tutti, arriva la legge!". La scena finiva sempre con una sonora risata. (A. Pietroforte -Piccolo
Mondo Acquavivese- pag.15).
Langire  (u) (il lanciere)
Aveva prestato il servizio militare nel corpo dei lancieri e ne menava gran vanto.
Larucce  (Laruccia)
E' la dizione dialettale di un cognome non originario di Acquaviva.
Lattavine (la) (la venditrice di latte e vino)
Aveva una piccola "bottega" dove vendeva latte e vino.
Latrecédde (la) (la piccola ladra)
Rubacchiava in campagna tutto ciò che le capitava e poi si nascondeva nel cimitero per non essere scoperta.

il  settimanale di  informazione cinematografica
 girato nelle sale del Cineplex di Gioia del Colle.

Tutte le puntate sui siti:
www.telemajg.com e www.cinenews24.com

Sugli schermi di TeleMajg
venerdì ore 15 - sabato ore 20

domenica ore 11:50 e 23:30



G r a n d e  l o t t a  p e r  i l  c a p o c a n n o n i e re , c h i  v i n c e r a ?
Guardando la classifica cannonieri sono tutti li’: Abrusci, Bluzacchelli, Montemurro e Armenise.
Una sfida infinita che si deciderà nelle ultime giornate. Vittoria scaccia crisi per la Fiorentina; il
Bologna disintegra il Cagliari mentre l’Udinese, vincendo ancora, sogna il 4° posto. Battuta ancora
la Roma da una Juve cinica e decimata. Napoli affonda il Milan seppur fra le proteste.

2 9 ^  G i o r n a t a
Una Roma che vede vicinissima la serie B, un Udinese che tocca con un dito il 4° posto risalendo pian

piano la classifica. La Fiorentina vince e convince con il Siena attendendo l’esito di Catania – Lazio e Lazio - Chievo.
Il Bologna del “Re” Bulzacchelli affonda un Cagliari ormai spento e svogliato. La Reggina grazie ai gol dei “ Muserra” supera
di misura l’Inter di Ieva vittima di prestazioni altalenanti. Perde il Torino a tavolino per eccessivo ritardo dei giocatori nel
presentarsi al campo.
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C L A S S I F I C A

Montemurro (Lazio) 52
Bulzachelli (Bologna) 52
Abrusci (Udinese) 52
Armenise (Lazio) 51
Giuseppe Vitale (Inter) 49
Procino (Palermo) 46
Giardino (Palermo) 33
Montesardo (Milan) 31
Lavopa (Fiorentina) 31
Nardulli (Roma) 31

Pastore Danilo ( Fiorentina ) 55
Moraru Claudio (Catania) 67
Dimartino Piero (Lazio) 67
Smaldino Angelo (Torino) 72
Fico Nicola (Juventus) 75

Fiorentina 69
Lazio 64
Torino 57
Catania, Juventus 54
Udinese 53
Milan 52
Atalanta 50
Palermo 48
Napoli 47
Inter 40
Reggina 40
Genoa 32
Bologna 27
Siena, Roma 26
Sampdoria, Lecce 23
Cagliari 20
Chievo  8

Gli incontri più avvincenti in onda su TeleMajg (anche in digitale sul ch 64 u.h.f.)
 martedì ore 20 - giovedì ore 15 - venerdì ore 23 e sul sito: www.telemajg.com

S q u a l i f i c a t i :  5  g i o r n a t e  T i n e l l a  C a r m i n e  ( M i l a n ) ;
2  g i o r n a t e :  C a s u c c i  F. s c o  ( M i l a n ) .

Miglior portiere - Reti subite

Marcatori - Reti

Prossimo Turno 37^ Giornata
MILAN - ROMA

Martedì 24 marzo ore 20
CAGLIARI - INTER

Martedì 24 marzo ore 22
CATANIA - NAPOLI

 Mercoledì 25 marzo ore 19
SAMPDORIA - UDINESE
Mercoledì 25 marzo ore 20

SIENA - JUVENTUS
Mercoledì 25 marzo ore 20
ATALANTA - PALERMO

Mercoledì 25 marzo  ore 21
TORINO - GENOA

Mercoledì 25 marzo  ore 21
LECCE - FIORENTINA

Mercoledì 25 marzo  ore 22
CHIEVO - BOLOGNA

Mercoledì 25 marzo  ore 22
LAZIO - REGGINA

Giovedì 26 marzo  ore 18

FIORENTINA – SIENA  3 - 1
Marcatori:2Lavopa (F), Bavaro(F);
Belnome(S).
Note: La Fiorentina scaccia le voci di
una possibile crisi battendo senza fatica
il Siena di Serini orfano di Fregnan e
Ceo.Un grande Colaianni para ma non
riesce a regalare alla sua squadra punti
validi.Si rivede Lavopa in grande
spolvero.

BOLOGNA – CAGLIARI  5 - 1
Marcatori: 4 Bulzacchelli (B), Cardinale
B); Carucci(C).
Note: Bulzacchelli regala al suo Bologna
3 punti d’oro per la salvezza. Dichiara ai
microfoni di Teletortellino che non lascerà
l’Emilia. Il Cagliari naviga in cattive
acqua e solo tanta grinta lo salverà dalla
retrocessione.

GENOA – UDINESE  3 - 4
Marcatori:2Dalfino (G), Ricciardi
R.(G); 3 Abrusci(U), Susca S. (U).
Note: E chi la ferma più? L’Udinese di
Minervini vince e convince, crea gioco
e batte la primavera dei Ricciardi
trovando davanti a se un grandissimo
portiere Tisci (16Anni). Abrusci
raggiunge la testa della classifica
cannonieri.

ROMA –  JUVENTUS  2 - 3
Marcatori: Nardulli (R), Loiodice (R),
Criscuolo (J), Bonavoglia (J), Pepe (J).
Note: Una Juve senza attacco batte una
Roma disordinata e mai in partita. Seppur
in vantaggio per 2- 1, la squadra di
Buonviso si fa pareggiare da uno
strepitoso gol di Bonavoglia per poi
capitolare con Pepe. Roma in silenzio
stampa. Buonviso contestato.

NAPOLI – MILAN  3 - 1
Marcatori: 2 Florio (N), Antonicelli (N),
Manfredi (M).
Note: Segna Manfredi e il Milan si
spegne. Il Napoli pareggia e va in
vantaggio con uno splendido schema. Il
Milan ci prova da fuori area ma una
contestata decisione arbitrale regala il
3–1 a Florio che chiude la gara.

INTER  - REGGINA  1 - 2
Marcatori:Capodiferro M.(I), Muserra
A.(Re), Muserra D.(Re).
Note: Partita noiosa risolta dai gol dei
“ Muserra”. L’Inter attacca ma non trova
la via del gol,Mastrocesare ormai vero
faro guida dei calabresi. Ieva multato
perchè scoperto spettinato.

SAMPDORIA - ROMA. (recup) 4 -  6
Note: una Roma che torna a vincere dopo
13 gare, ma l’episodio piu bello di tutto
il campionato accade proprio in questa
gara quando il mister skattone ordina alla
propria squadra di farsi segnare una rete
per pareggiare una disattenzione del
portiere romanista. Ottimo Fair Play.

TORINO – SAMPDORIA  0 - 3
Vittoria a tavolino

Lunedì 23 marzo ore  22:00
CATANIA – LAZIO

Lunedì 23 marzo ore 21:00
LECCE – ATALANTA

CHIEVO – PALERMO 1 - 15
Marcatori: 10 Procino (P), Fasano, Spinelli,
Lenoci, Giardino, Cece. Murgolo (C).
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Il 19 gennaio 2009 il Codacons di Acquaviva, a firma del
responsabile della sede, notificò alla Provincia di Bari un atto
stragiudiziale di diffida di cui Vi abbiamo già informato con
un articolo a firma dell'avvocato Domenico Ciocia pubblicato
sul numero 4 del nostro settimanale. Con la diffida
l'Associazione sollecitava l'Ente affinchè provvedesse
all'ammodernamento della circonvallazione di Acquaviva ed
all'esecuzione degli interventi già deliberati, per rendere più
sicura la strada Acquaviva - Santeramo. L'ing. Nicola Anaclerio
- Dirigente del Servizio di Viabilità 1 della Provincia di Bari
ed il Presidente Divella hanno risposto al Codacons di
Acquaviva ponendo in risalto quanto già deliberato e di concreto
realizzato in attesa di procedere con gli altri lavori necessari:
"La realizzazione della rotatoria tra la s.p. 127 (Acquaviva -
Santeramo) e la s.p. 205 e di altre due rotatorie all'intersezione
con la s.p. 76 (Acquaviva - Sannicandro) e s.p. 178; interventi
già progettati ed affidati alla ditta esecutrice. Infine - aggiunge
l'ing. Anaclerio - con la costruzione di ulteriori due rotatorie,
una tra la s.p. 48 (Acquaviva - Cassano) e la s.p. 205, intervento
già finanziato e di cui è in corso il progetto esecutivo, l'altra
tra la s.p.83 (Adelfia - Acquaviva) i cui lavori saranno avviati
quando il comune di Acquaviva metterà a disposizione le aree
occorrenti, come da apposito Accordo di Programma sottoscritto,
sarà messa in sicurezza l'intera circonvallazione acquavivese.
In merito alla progettazione dell'adeguamento della s.p. 127
(Acquaviva - Santeramo) sono stati effettuati i rilievi topografici
e si sta predisponendo un nuovo progetto preliminare che
riguarda al momento il tratto Acquaviva - Ospedale Miulli la
cui progettazione definitiva ed esecutiva verrà poi affidata a
tecnici esterni a questa Amministrazione. In merito ai tempi

di un'opera pubblica è notorio che le approvazioni dei progetti
non  d ipendono  esc lus ivamente  da l l a  vo lon tà
dell'Amministrazione proponente ma anche da quelli dettati
dagli altri soggetti coinvolti, tra i quali i comuni di Acquaviva,
Cassano e Santeramo, la Regione Puglia, l'Autorità di Bacino
e le Società che gestiscono le reti eletriche, acqua, fogna, gas".
Insomma i ritardi non sono da addossare alla sola provincia
di Bari ma ad altri Enti e tra questi risulta esserci anche il
comune di Acquaviva; fatto posto in risalto dallo stesso Divella
che in una sua nota scrive che tra i lavori eseguiti a cura della
Provincia di Bari mancano la realizzazione della rotatoria di
via Adelfia ed il prolungamento della circonvallazione fino
alla via per Casamassima ed aggiunge:" In data 10/04/2008 fu
concluso apposito Accordo di Programma in forza del quale
il comune di Acquaviva si impegnava ad acquisire le aree
interessate dall'opera, che sarà eseguita a cura e spese della
Provincia di Bari. Sta di fatto che, nonostante il tempo trascorso
e le rassicurazioni fornite più volte, tali aree, ancora a tutt'oggi,
non sono state messe a disposizione della Provincia. In questa
circostanza devo prendere atto che, laddove questo Ente
(Provincia) è intervenuto autonomamente, le opere sono state
eseguite con la tempestività che i singoli casi richiedevano.
Non si può dire altrettanto - e mi rammarico - dell'unico
intervento, per realizzare il quale era necessario avvalersi della
collaborazione del comune di Acquaviva. Tuttavia - aggiunge
Divella - voglio assicurare ai cittadini di Acquaviva che
quest'Amministrazione è pronta a portare a conclusione
l'impegno assunto, a salvaguardia della sicurezza della
circolazione stradale".

LA REALIZZAZIONE DELLA ROTATORIA DI VIA ADELFIA ED
IL PROLUNGAMENTO DELLA CIRCONVALLAZIONE

FINO ALLA VIA PER CASAMASSIMA

A dieci anni dalla propria nascita, l'Associazione Culturale e
Musicale 'Emilio Rivela'  festeggia con la vittoria di alcuni dei
suoi giovani talenti. Sono cresciuti infatti presso la scuola di
musica acquavivese i musicisti che hanno partecipato al I
Concorso Nazionale "Francisco Tárrega" che si è tenuto a
Taranto lo scorso febbraio. Ha portato fortuna in questo caso
venerdì  13, giorno del mese in cui i ragazzi hanno gareggiato
riuscendo ad aggiudicarsi tre grandiosi primi premi. Vincitori
due pianisti, Filippo Tribuzio e Daniela Lerario, che sotto la
guida del M° Daniele Di Nanna hanno preparato e deliziato
la giuria con musiche di Listz, Beethoven e Allevi, e un quartetto
di percussioni, formato da Davide Tribuzio, Francesco
Petruzzellis, Sonia Lamanna e Michele Carella, che hanno
invece proposto un inedito del loro stesso insegnante, il M°
Michele Fracchiolla. Dal lontano, ma non troppo, marzo del
1999 l'associazione fondata principalmente dal Maestro
Domenico Nuzzaco, direttore della 'Filarmonica di fiati' di
Acquaviva delle Fonti e direttore stabile dell'Orchestra Sinfonica
Pugliese, s'impegna con passione e dedizione affinché lo studio
della musica si traduca in divulgazione di una vera e propria
cultura che, come dice il M° Nuzzaco stesso, 'insegna ai ragazzi
a convivere con gli altri e a confrontarsi con altre generazioni'.
L'Associazione 'Emilio Rivela' dà agli allievi la possibilità di
scegliere tra i più diversi indirizzi strumentali, prepara gli

studenti agli esami
d 'ammiss ione  a l
Conservatorio e offre
l o r o  s v a r i a t e
occasioni per suonare
insieme, esibirsi in
pubblico e divertirsi.
Entrando nella scuola,
o g n i  a r r i v o  è
segnalato dal tintinnio
di un sonaglio posto

al di sopra della porta. Si percepisce già quell'atmosfera calda
e familiare che accoglie chiunque varchi la soglia. Magari ti
corre incontro un amico e ti abbraccia saltandoti addosso,
perché la scuola è anche questo: luogo in cui nascono nuovi
affetti, dove la forza di legame è data dalla comune passione
per la musica. Musica. Difficile spiegare cosa sia. È come
fossimo tutti in apnea nel mondo, a percorrere tante vasche
avanti e indietro, nuotando velocemente per non perder colpi
e tempo.  Beh, la musica è quella boccata d'aria di cui abbiamo
bisogno per respirare, riprendere fiato tutti insieme, all'unisono,
e poi ributtarci sott'acqua. Nuotiamo per sopravvivere,
respiriamo per vivere. Non me ne vogliano gli amanti del
nuoto!

UNA BOCCATA DI MUSICA

Licia Losacco
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Anche nel nostro
paese, ad ogni nuova
primavera, cominciano
le feste: al primo
martedì di marzo la
festa della Madonna
Protettrice, il martedì
successivo la festa
d e l l a  " f a n ò v e " ,
c o n s i s t e n t e
nell'incendio di una
grande quantità di
legna. In vista di tale
festa, disponendo della
necessaria cenere, in
tutte le famiglie si

arrostivano bianchi ceci.
La parola "fanòve" significa grande fiamma, tale da essere
evidente da lontano; ha radice greche, e viene da chiedersi: da
quanti secoli gli acquavivesi hanno pronunziato tale parola,
tramandandola di  generazione in generazione?.
Con lo scorrere degli anni, la festa ha subito dei cambiamenti:
fatta prima in piazza dei Martiri, fu spostata in piazza Vittorio
Emanuele, per poi essere effettuata in piazza Garibaldi e
successivamente in piazza Di Vagno.
Attualmente si svolge in zona periferica del paese.
Per molti anni la "fanòve" è stata veramente grande: per la sua
grandezza alcuni alberi dei boschi demaniali venivano sacrificati
ed i grossi tronchi continuavano a bruciare per alcuni giorni;
poi le sue proporzioni si sono gradualmente ridotte, sicché il
fuoco si esaurisce in poche ore.
Ma ugualmente nel secondo martedì di marzo di Acquaviva
continua ad assumere l'aria di festa: tanta gente gira e rigira
intorno alla "fanòve", guarda alla sua sommità la "cima-cima",
e intanto mangia ceci arrostiti e mandorle e nocelline americane
e biscotti, tutto innaffiando con buon vino.
La "cima-cima" è stata sempre preparata, e la viene attualmente,
dalla "Antica deputazione delle feste patronali".
Imperniata su robusto palo, veniva abilmente costruita con
adatte asticelle di legno, abbellita con bandierine e nastri
multicolori, specialmente ornata con numerosi ciuffi di spighe
di grano.
E nel pomeriggio del giorno di festa, seguita da frotte festose

di ragazzi e dalla piccola banda cittadina, faceva il giro del
paese e portata in trionfo in cerca di doni, da appendere alla
"cima-cima", che a mano  a mano si arricchiva di un poco di
tutto: il pezzo di pane e di carne, il pezzo di salsiccia e di
formaggio, l'aringa affumicata ed il pezzo di baccalà, la bottiglia
di vino, dell'aceto e dell'olio, la cima di rapa, la cima ciquèra
e la cima di cola, la bastinaca, il sedano ed il finocchio, la
patata, la cipolla, l'aglio e la … frasca di pitrisino!
Tutto doveva essere divorato dalle fiamme e offerto alle Forze
Celesti, perché favorissero e proteggessero il futuro raccolto
dei campi e, particolarmente, quelle delle future spighe.
L'inizio della festa veniva segnalato da breve fuoco artificiale;
scoppiata l'ultima bomba, si procedeva all'incendio della grande
quantità di legna, al cui culmine era fissata la "cima-cima".
La gente ne seguiva le fiamme, stando specialmente attenta
alla caduta della "cima-cima".
Incalzata dalle fiamme, doveva pur abbattersi; dal modo con
cui cadeva, dalla direzione verso la quale cadeva, come avvenuto
per gli anni passati, traeva auspici per il futuro raccolto dei
campi.
La "fanòve", dunque, con le sue profonde radici, continuava
ad evocare arcani riti, sistemi di vita superstiziosi, paganeggianti.
Ma poiché tutto cambia e passa anche la festa della fanòve
presenta cambiamenti.
In vista della festa, nelle case non si preparano più ceci arrostiti
con la cenere rovente.
Non più frotte festose di ragazzi s'interessano alla "cima-cima",
che non è più ricca di doni da offrire alle Forze Celesti.
Nessuno sta attento al modo con cui la "cima-cima" cade, al
fine di trarre auspici per il futuro raccolto dei campi.
Ma pur fra tanti cambiamenti, anche quest'anno nel secondo
martedì di marzo, ha assunto l'aria di festa: la festa della fanòve.
Come al solito, non è mancata la larga partecipazione popolare.
La gente ha guardato la tanta legna da ardere, ha ammirato
alla sommità la cima-cima. E, passeggiando, ha comperato
ceci arrostiti, biscotti e nocelline americane; ha mangiato e
bevuto, rompendo la monotona quotidianità.
I rappresentanti dell'Antica deputazione, quanti hanno
collaborato per la bella manifestazione, meritano la riconoscenza
e la gratitudine dei cittadini.
La festa della fanòve è festa semplice e sana, che, pur adeguata
alle nuove esigenze, non può essere travolta dallo scorrere
degli anni.

TITOLO: Aquaevivae Mater…Madre Nostra
AUTORE: a cura di Nunzio Mastrorocco e Giovanni Lerario
CASA EDITRICE: Suma Editore
ANNO DI PUBBLICAZIONE: 2006
Questo libro è stato scritto in onore della Madonna di
Costantinopoli, protettrice della nostra città. Il testo, uscito in
occasione della festa patronale del 2006, ricorrendo il 350°
anniversario del voto che legò gli acquavivesi a Maria, è stato
stampato in sole 500 copie. Questo volume vuole ripercorrere
la devozione degli acquavivesi nei confronti della Madonna.
Dal 1656 ad oggi, il libro ripercorre eventi storici, l'evoluzione
della festa, il passaggio dalla devozione al quadro alla devozione
della statua. Questo testo non ha un intento puramente
devozionistico, ma mira a recuperare usi e costumi di un tempo
e a sottolineare le bellezze artistiche che i vari secoli hanno
portato via. Il volume è ricco di fotografie; si tratta delle
immaginette sacre distribuite durante la festa, ma non solo,
molte sono le foto della statua o quelle delle celebrazioni e

della festa patronale. Tante sono anche le curiosità che sfogliando
il libro, balzano agli occhi attenti; le cartoline per esempio,
inviate agli acquavivesi residenti all'estero o il pettorale del
1930 ca., utilizzato dalle devote che accompagnavano la
processione per le strade del paese. Inoltre, le foto raccontano
e scoprono i volti, gli scorci splendidi del borgo antico, le
luminarie, la cattedrale; una festa sentita, allegra e piena di
devozione. La parte seconda invece è un excursus fotografico
arricchino da note esplicative. Si tratta di stampe su seta, tela
di sacco, carta di particolare pregio e fotografie. Ma di particolare
rilievo è un'immagine  su tela minuziosamente ricamata risalente
al 1873. Alcune fotografie potrebbero sembrare a prima vista
un pò "passate", ma testimoniano i tempi passati e la devozione
fervente del tempo. Infine nell'appendice del testo vengono
proposte le immagini delle fasi salienti dei lavori di restauro
dell'icona della Madonna conservata nella cripta della Chiesa
Madre. Ripercorrendo la storia della nostra Patrona, evidente
è il passaggio alla devozione della statua.

I L L I B R O  D E L M E S E . . .

Marilda Tria

L A  F A N O V E  I E R I  E  O G G I

Giuseppe Cassano
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L'acqua potabile è un bene primario e rappresenta il prodotto
di più largo consumo e l'unico ad essere "consegnato"
direttamente a domicilio. Qualunque sia il tipo di acqua
impiegata per l'approvvigionamento delle rete idrica (bacini
artificiali di raccolta o pozzi artesiani) raramente essa può
essere utilizzata direttamente; necessita sempre di appositi
trattamenti di potabilizzazione. Tali trattamenti sono di due
tipi: trattamenti correttivi per eliminare odori, sapori sgradevoli,
intorbidamento, colorazione, eccesso di minerali di ferro e di
manganese in particolare, e trattamenti di disinfezione per
distruggere i microrganismi patogeni eventualmente presenti
nell'acqua. I primi comprendono la sedimentazione, conseguente
alla flocculazione  delle sostanze in sospensione ottenuta con
l'aggiunta di elettroliti come il solfato di alluminio, il solfato
ferrico o il cloruro ferrico, la filtrazione su sabbia e ghiaia o
su carbone attivo e l'addolcimento per abbassare la durezza;
i secondi il trattamento di sanificazione con cloro o ozono.
Solo dopo questi trattamenti l'acqua può ritenersi potabile e
idonea ad essere immessa nella rete idrica per il consumo
umano. Diverso, invece, è il destino delle "acque minerali
naturali", ossia di quelle acque che provengono da falde e
giacimenti sotterranei. Si distinguono dalle acque potabili
normali per la purezza originaria, per il tenore in sali minerali,
per taluni effetti sulla salute. Per queste acque, la legge esclude
qualsiasi trattamento di potabilizzazione, devono essere "sane"
all'origine e vengono imbottigliate "in loco" come sgorgano
dalla fonte. Una classificazione delle acque minerali è basata
sulla quantità di sali minerali in esse presenti, dedotta dal
"residuo fisso", espresso in mg/l e ottenuto facendo evaporare
a 180°C un litro di acqua e pesando il residuo secco rimasto.
E' così possibile individuare acque minimamente minerali con
residuo fisso inferiore a 50 mg/l, adatte per pazienti con
ipertensione arteriosa e con calcoli renali e per bambini; acque
oligominerale con residuo fisso non superiore a 500 mg/l, le

più diffuse, e acque minerali propriamente dette con residuo
fisso compreso fra 500 e 1500 mg/l. Dal momento che, come
abbiamo visto, l'acqua potabile normale, rispetto all'acqua
minerale, richiede necessariamente un trattamento chimico-
fisico e biologico di potabilizzazione, questo negli ultimi tempi,
con i tanti problemi di inquinamento ambientale, compreso
quello dei bacini idrici, ha destato una certa preoccupazione
e diffidenza negli utenti dell'acqua erogata dall'ente acquedotto
tramite i rubinetti delle abitazioni. Diciamo subito che è una
preoccupazione assolutamente infondata. La qualità dell'acqua
destinata al consumo umano è rigidamente regolata da precise
norme legislative che prevedono controlli quotidiani dei
parametri chimico-fisici,  microbiologici ed organolettici
dell'acqua erogata. La non conformità di un solo parametro di
quelli elencati nelle tabelle, annesse alla legge sulla tutela dei
consumatori, costituisce fondamento di responsabilità per il
fornitore, chiamato a rispondere anche penalmente di qualsiasi
irregolarità qualitativa. Da questo punto di vista, quindi,
possiamo stare sicuri e bere tranquillamente l'acqua del rubinetto
di casa senza ricorrere  necessariamente all'acqua minerale in
bottiglia, non sempre migliorativa per il nostro benessere.
Infatti, non tutte le acque minerali per la loro composizione
chimica sono benefiche per la nostra salute. Di regola, dovrebbe
essere il medico a suggerire quella più opportuna in rapporto
alla salute di ciascuno e alla presenza di eventuali patologie.
Tanto per tranquillizzare ulteriormente i consumatori di acqua
potabile, riportiamo i valori medi dei parametri chimico-fisici
più rappresentativi dell'acqua erogata nell'abitato
di Acquaviva, rilevati nell'arco di tre mesi e forniti
dall'Acquedotto Pugliese: Conducibilità uS a 20°C 517; residuo
fisso a 180°C  mg/l 355; durezza totale gradi francesi 27; ione
floruro mg/l 0,2; ione cloruro mg/l 27,2; ione nitrato mg/ 4,6;
ione bicarbonato mg/l 279: ione alcio mg/l 69.

A C Q U A P O TA B I L E  E  A C Q U A M I N E R A L E

Vito Radogna

Quando ho assegnato come compito a casa la scrittura di un sonetto, sinceramente mi aspettavo una pioggia  di giustificazioni,
e invece no. Il giorno dopo, con mia grande meraviglia, i sonetti erano lì, precisi, scritti in endecasillabi, con quartine e terzine
del caso, ma, soprattutto, belli. Mi sono sembrati talmente belli, da non poterli condannare a restare chiusi in un quaderno.
Ecco com'è nata l'idea di stamparli e farli leggere, condividerne spontaneità e fantasia; questo è il motivo per cui non ho voluto
correggerli, qualora ve ne fosse bisogno, per non snaturarli, per offrire la forza che contengono: la forza di venti piccoli poeti
in erba, la forza dei loro bellissimi dodici anni. prof.ssa Maria Rosaria Pasciolla

S O N E T T A N D O . . .

Sorge il sole pieno di luce abbagliante
E le nuvole piano gli fanno posto
Ciò che il raggio tocca pare sgargiante
Uno spettacolo che non si è mai visto;

Così si risveglia tutta la natura
L’aria è più fresca e più maturo il frutto
L’erbetta è più verde e l’acqua è più pura
Poi un venticello accompagna il tutto.

Sul prato la rugiada non può mancare
Si vedono già moltissimi germogli
Gli uccellini cominciano a cinguettare

Ed in ognuno di noi nasce un tepore
Per la giornata che deve cominciare
Ogni mattino dopo tutte le ore: l’ALBA

Quando la neve scende fitta e pura,
è uno spettacolo della natura.

Nell'ovatta sembra di camminare
Se nel giardino usciamo a giocare

Il freddo ci fa il naso rosso
Perché la neve ci tiriamo addosso.

Siamo contenti che non si va a scuola,
ma dura appena una giornata sola.

L’ALBA
SCENDE LA NEVE

Stefania Raimondi

Giuseppe Pappalardo

Dalla raccolta di Sonetti degli alunni
della classe 2^A Scuola S. di 1° “A. Lucarelli”
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Il Garante della Privacy  è intervenuto il 18 marzo 2009 sul fenomeno del telemarketing, fissando le regole cui dovranno attenersi
gli operatori del settore. "Quando fu varato il decreto Milleproroghe protestammo con forza contro il ritorno delle telefonate
promozionali moleste, chiedendo al Garante di intervenire a tutela degli utenti - spiega il Presidente Nazionale Codacons, Carlo
Rienzi - il provvedimento di oggi ci soddisfa pienamente perchè va nella direzione da noi auspicata".
Il Codacons invita dunque i cittadini a denunciare senza esitazioni quelle telefonate a scopo commerciale che avverranno senza
rispettare i paletti fissati dal Garante. Proprio a tal fine l'associazione ha inserito sul proprio sito internet www.codacons.it dei
moduli scaricabili gratuitamente, attraverso i quali gli utenti potranno difendersi dal telemarketing molesto.

Il Club Itinerari femminile la progettò,
un gruppo misto la fondò.
Trecento corsisti la frequentano,
valorosi e volontari Docenti insegnano.
Ad un Comitato Scientifico la supervisione,
ad un Consiglio eletto l'amministrazione,
ad un Collegio sindacale dei conti la revisione,
secondo uno statuto dai fondatori regolato
riconosciuto dalla Regione e registrato.
I corsisti possono scegliere pedagogia o psicologia,
letteratura italiana, albanese e francese,
informatica e lingua inglese,
artigianato e storia del paese,
medicina, arte e religione,
musica, legalità e Costituzione,
turismo, canti e danze che ricordano il passato,
laboratorio teatrale con sociale significato.
L'esercizio mentale è seguito razionalmente,
l'attività motoria adeguatamente.
Festeggiamenti con pranzo all'apertura,
con cene e danze alla chiusura.
Nel decimo anno "laurea" che onora
per progredire ad maiora!

NEL DECENNALE
DELL’UNIVERSITA’
 DELLA TERZA ETA’

AD ACQUAVIVA

Nicola Baldassarre1998-2008

C O N S I G L I O
Se ricevete telefonate a contenuto promozionale potete opporvi utilizzando la seguente formula: "Le ricordo che Lei deve
registrare la mia volontà di non ricevere altre comunicazioni promozionali, come stabilito dal Garante".
Domandate all'operatore del call center gli estremi identificativi della società per la quale sta chiamando. Compilate ed inviate
la lettera alla Società che ha effettuato le comunicazioni commerciali.
Il modello di istanza per esercitare i diritti privacy, condizione per poter adire il Garante e/o fare causa e dimostrare l'illiceità
del trattamento, che è pubblicato sul sito dell’Associazione è possibile, inoltre, ritirarlo presso lo sportello del Codacons
Acquaviva sito presso l’Ospedale Miulli.

PRIVACY: GARANTE PER TELEFONATE SPOT
 MULTE FINO A 300MILA EURO

IL CODACONS: ACCOLTE LE NOSTRE RICHIESTE
 I CITTADINI DENUNCINO LE TELEFONATE MOLESTE

T E L E M A J G  D A L  2 0 0 9  I N  D I G I T A L E  T E R R E S T RE
ACQUAVIVA  -   BARI  E  PROVINCIA  CH 6 4   U.  H.  F.
Segui le interviste di TeleMajg anche sul sito www.telemajg.com

ed invia le tue opinioni all’indirizzo info@telemajg.com
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L'idea di realizzare un film sulla biografia, divisa in due
parti, di Jacques Mesrin, noto criminale francese ha tutta
l'aria di un progetto commerciale già sperimentato in
passato e spesso riuscito. Non è il caso di questo Nemico
pubblico n.1, almeno visto i primi risultati al botteghino.
Si racconta la storia di Jacques che, tornato da poco dalla
guerra di Algeria,  viene assunto come sicario dal boss
locale. Ricercato dalla polizia e da gang nemiche, è
costretto a rifugiarsi in Canada dove prosegue la malavita
assieme alla sua compagna. Viene arrestato ed incarcerato,
ma riesce a fuggire. Continua a commettere gravi crimini
ed è dichiarato "Nemico pubblico n.1" in Canada. Il
regista porta il film oltre al biopic, ma non raggiunge il
mafia-movie. La regia è elegante, la fotografia accorta,
ma manca di ritmo. Questo primo episodio funge da
introduzione al personaggio e lascia gran parte dell'azione,
con ogni probabilità, al secondo episodio. L'unica sequenza
viva e memorabile è quella dell'evasione dal penitenziario
di Saint Vincent de Paul, priva di pecche ed emozionante.
Per il resto, questo primo capitolo, seppur tecnicamente
poco televisivo, rimane tale nello sviluppo narrativo,
troppo fiacco e poco astuto con una prima ora che riporta

con piattezza le vicissitudini sentimentali del protagonista,
il suo tentativo, subito fallito, di crearsi una famiglia. Poi
cominciano i crimini e le fughe con alcune sequenze
d'azione che non bastano a far salire di livello la pellicola.
C'è un pò di road movie, un pò di gangster movie, un pò
di thriller ma qualsiasi classificazione sarebbe vana.
La sceneggiatura cerca di attenersi ai fatti reali, quelli
riportati nel libro autobiografico da cui il film è tratto,
ma qui viene meno il coinvolgimento dello spettatore,
l'aspetto intrigante e appassionante che da una storia
simile ci si aspetterebbe. Tante location: Francia, Algeria,
Canada, Texas, Spagna, realmente sfondi dei criminosi
spostamenti del malavitoso. Nemico pubblico n. 1 rimane
una pellicola di discreta fattura che sa trattare la violenza
senza incitarne l'aspetto più volgare e disturbante, limpida
e senza sbavature. Ma viste le aspettative ci si attendeva
qualche cosa in più e di diverso dalle pellicole del genere.
Attendiamo la seconda parte, la cui uscita è prevista per
il 17 aprile, fiduciosi in una maggiore dose di azione.
Impeccabile Vincent Cassel, bene anche Gerard Depardieu
ma su questo non avevamo dubbi.

Claudio Maiulli

NEMICO PUBBLICO N.1 NON EMOZIONA E UN PO’ DELUDE

2 aprile ore 18:30 S. Messa con predicazione e Adorazione
3 aprile ore 9:00 S. Messa e Confessioni
ore 17.30 – 19:30 Confessioni
4 aprile ore 18:30 S. Messa con predicazione
ore 19:30 Via Crucis in piazza animata dai giovani

ore 8:30 Accoglienza
ore 9:15 Lodi
ore 9:30 Saluto del Presidente Diocesano
intervento di S. Ecc. Mons. Mario Paciello
relazione del Presidente Nazionale
Dibattito

URP COMUNE DI ACQUAVIVA DELLE FONTI
E’ possibile ritirare dall’ufficio URP del comune di Acquaviva delle Fonti i modelli 730 per la dichiarazione dei
redditi. Dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13 ed il martedì ed il giovedì anche il pomeriggio dalle ore 16:00
alle ore 18:00.

ore 11:45 Santa Messa
ore 13:30 Pranzo
ore 15:00 Laboratori con i consigli
parrocchiali settori adulti, giovani,
responsabili A. C. R. e Presidenti
ore 16.00 Conclusioni e Vespri

Gravina in Puglia domenica 29 marzo 2009 Centro Giovanile Benedetto XIII

Cattedrale di Acquaviva: ritiro di quaresimale cittadino “di perseveranza”

L’Azione Cattolica Diocesana in cammino sinodale con il presidente nazionale Franco Miano
Diocesi di Altamura - Gravina - Acquaviva delle Fonti

RACCOLTA GRATUITA
RIF IUTI  INGOMBRANTI
 Chiamare il N. Verde  800 600 345

 Acquaviva delle Fonti (Ba)
 Via Gentile, 7  ( traversa via per Gioia )

Amministrazioni
Condominiali

Via G. Festa, 3 - Acquaviva
Telefoni: 080 769317

334 3190866
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Il Gruppo Ciclistico “Fausto Coppi” Associazione Sportiva Dilettantistica di Acquaviva delle Fonti, costituitosi nel
1981 anno dal quale fino a tutt’oggi svolge attività di promozione del ciclismo, vantando l’organizzazione di
innumerevoli gare ciclistiche sia di tipo agonistico che non. Quest’anno organizza una gara di MTB, denominata
“2° Cross Country delle Querce” Memorial Gino Di Giuseppe. La data, già prenotata a calendario alla Federazione
Ciclistica, è fissata per il giorno 5 aprile 2009, partenza ore 9:00, giornata in cui si conta di portare presso l’Agriturismo
Masseria Ruotolo di Cassano delle Murge oltre 200 ciclisti provenienti dalla Puglia e da altre regioni. Il percorso
studiato per le sue caratteristiche è sicuramente uno dei più belli, sia agonisticamente (sono inserite tre salite
impegnative) che paesaggisticamente (la Murgia), tra quelli che ogni anno vedono gli appassionati del fuori strada
competere per tutta la regione. Alla gara prenderanno il via anche molti acquavivesi sia tesserati con il Gruppo
Ciclistico “Fausto Coppi” che esterni.

G a r a  C r o s s  C o u n t r y  i n  M T B

Ancora una volta , i riflettori della festa e della soddisfazione si accendono in
direzione della Scuola Secondaria di Primo Grado “Giovanni XXIII” di
Acquaviva delle Fonti. Le giovanissime atlete Marica BARBIERI, Annalisa
LUCARELLI e Vitania QUATRARO continuano a mietere successi. Superate
brillantemente (prime classificate a squadra) le fasi Provinciali e Regionali
della Corsa Campestre Femminile - Giochi  Sport iv i  Studenteschi
2008/2009, rimane ora un unico ostacolo, per altro facilmente superabile per le
loro potenzialità, della fase Finale Nazionale . Le nostre atlete saranno
impegnate ad affrontare la concorrenza di avversarie provenienti da tutte le
regioni d’Italia. L’appuntamento è per il 24/27 Marzo 2009 a Novara  Lago
d’Orta, località gara, S.Maurizio d’Opaglio. Occorre dare il giusto risalto
alle positività locali e di questa opinione è anche il Presidente della Provincia dott. Vincenzo Divella, che con il
Coordinatore Regionale per l’Educazione Fisica Cav.Dott. Marino Pellico, si è impegnato a presiedere la cerimonia
di premiazione organizzata per le ore 19 del 28 Marzo 2009 presso il Centro Sportivo “Scappagrano” palestra
“T.Valeriano”. E’ fuori dubbio che l’avvenimento del 28 marzo sarà seguito dalla maggioranza degli Acquavivesi
che sono tutti invitati. Risultati così significativi si ottengono con la professionalità e l’abnegazione di tutti i
protagonisti, in primis i docenti di Attività Motorie prof. Sante Barbieri e prof. Enrico Pesce e le risorse tutte della
Scuola Secondaria di Primo Grado “Giovanni XXIII”. S. S. I Grado “Giovanni XXIII“

F i n a l e  N a z i o n a l e  d i  C o r s a  C a m p e s t r e
 G i o c h i  S p o r t i v i  S t u d e n t e s c h i  2 0 0 8 / 2 0 0 9

U n  S o g n o  P r e a d o l e s c e n z i a l e  c h e  s i  R e a l i z z a

V I D E O M A N I A
NOLEGGIO

FILM
24 ORE SU 24

Via Roma, 69 - Acquaviva
Tel. 080 759226
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Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti
e quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare

nella cassetta postale della Redazione
Via San Giovanni Decollato, 5

70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)

Tel./Fax 080.761540      e-mail: lecodi@libero.it

L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O

Egregio Direttore, ne L'Eco di… Acquaviva n.3 del 26 gennaio scorso nella rubrica Lo Sfogo del Cittadino è stata
pubblicata la segnalazione di un concittadino che riguardava lo stato precario di un segnale sito in viale Europa nei
pressi delle rotatorie. Ebbene sì, il palo su cui sono fissati l'obbligo di rotatoria e  il triangolo di precedenza adesso
è completamente adagiato sul terreno. Evidentemente, caro Direttore, gli sfoghi di noi cittadini acquavivesi stampati
sulle pagine del giornale che Lei dirige non vengono minimamente letti dal nostro Primo Cittadino, altrimenti le
cose andrebbero ben diversamente. Perché non mi sembra proprio possibile che noi cittadini segnaliamo le inefficienze
con spirito collaborativo e poi non sono prese in considerazione. In un altro sfogo leggevo che dovremmo "prendercela"
con i funzionari o comunque con quei dipendenti che dovrebbero intervenire: in questo caso gli operai addetti alla
manutenzione. Ma è pur vero che qualcuno dovrebbe indicargli dove fare i lavori e quindi intervenire! Quel palo
ed i suoi rispettivi segnali sarebbero potuti essere sistemati in 20 minuti di lavoro: un piccolo scavo nel terreno e
dopo aver sistemato il palo a livello una "gettatina" di cemento. Comunque dal precedente sfogo al mio sono trascorsi
circa 2 mesi. Secondo me sono troppi!  Dimenticavo di aggiungere che comunque il giornale è letto da tanti e quindi
non posso credere che nessuno del Comune legga gli sfoghi, anzi sono sicuro che magari sia anche stata fatta
segnalazione verbale o scritta riguardante la segnaletica divelta.

NOI CITTADINI COLLABORIAMO MA L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE NON CI ASCOLTA!

OBIETTIVO SU... Sito di Interesse Comunitario “Bosco di Mesola”

I l  G r u p p o  Te a t r a l e  “ S p o n t a n e a . . . m e n t e ”
Centro Diurno “Auxilium” - ASL BA CSM 5
Acquaviva delle Fonti - Santeramo in Colle

Vi invita alla rappresentazione
della commedia in tre atti di Eduardo Scarpetta

“ I L  M E D I C O  D E I  P A Z Z I ”
Giovedì 2 aprile alle ore 18:00

Auditorium “San Domenico Savio” Acquaviva d. Fonti

Ingresso Libero

In onda: giovedì alle ore 22:30 - venerdì alle ore 20:00 - sabato alle ore 12:30 - domenica alle ore 16:00
Sul l e  f r equenze  d i  TELEMAJG:  ch  67  uh f

Dig i t a l e  Te r re s t r e :  ch  64  Acquav iva  -  Ba r i  e  p rov inc ia
ch  52  Ses t a  P rov inc ia ,  ch  50  Br ind i s i  e  p rov inc ia
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Piazza Garibaldi, 57
Acquaviva delle Fonti (BA) Tel. 080 758751

                                          Via Sannicandro
Acquaviva delle Fonti (BA) Tel. 080 767410

QUALITA’- CORTESIA
 FRESCHEZZA

   da sempre al Vostro servizio

Lo Sfogo del Cittadino

Gentile Direttore,
come cittadino sono in dovere di comunicarle quanto segue: casualmente
sono stato, un pomeriggio di questi, a casa di una mia amica e mi sono accorto,
uscendo dal balcone di questa casa, che i cittadini tutti, in pieno centro, forse
respirano polvere di amianto allo stato puro. Voglia, se le è possibile, farlo
presente al Primo Cittadino con i mezzi editoriali, visto che la politica
ultimamente è solo preoccupata a sistemare i morti. Le invio anche una
fotografia scattata con il mio telefonino, quindi di scarsa qualità; se possibile
la pubblichi. Penso sia importante intervenire perché il tetto, secondo me in
amianto, risulta rotto in più parti e quindi presumo che il vento possa trasportare
particelle di amianto a molta distanza e magari in estate, quando si tengono

le finestre aperte per il caldo, durante il riposo gli abitanti della zona sono costretti a  respirare quell'aria inquinata,
con gravi conseguenze per la salute. Grazie, Cordialità.

A M I A N T O  I N  P I E N O  C E N T R O  A P O C H I  M E T R I  D A P I A Z Z A S A N  P I O

Gentile Direttore,
percorro via Maria Scalera diverse volte durante il giorno e da qualche settimana sono costretto a far sobbalzare la
mia auto in prossimità di uno scavo, forse asfaltato in malomodo, che oramai è diventato una buca abbastanza
profonda e comunque quanto basta per rovinarmi i pneumatici e le parti meccaniche della mia autovettura. Purtroppo
non mi è possibile scansarla perché su entrambi i lati ci sono auto parcheggiate che mi costringono a prenderla in
pieno. Non è il primo caso in cui sono stati eseguiti lavori che in seguito sono diventati buche. La strada era stata
asfaltata interamente ed ora, dopo poco tempo, risulta nuovamente una groviera! I nostri Amministratori dovrebbero
trovare una giusta soluzione altrimenti i soldi spesi per asfaltare le strade dell'abitato risultano sprecati e non saranno
mai sufficienti: da una parte pantalone che asfalta, e dall'altra le ditte che fanno i lavori di riparazione. Dovreste
costringerle ad asfaltare un maggiore tratto di strada ossia tutta la corsia interessata dai lavori e non solo il singolo
rappezzamento e poi l'UTC farebbe bene a verificare se la chiusura degli scavi viene eseguita a regola d'arte
indipendentemente dalla ditta che esegue le opere: Enel, Acquedotto Pugliese, Natural Gas, Telecom. Direttore non
è finita qui poiché non appena mi trovo in prossimità dell'ufficio postale in piazza Di Vagno un altro "grande sobbalzo"
e scopro un'altra buca di consistente profondità. Subito dopo mi ricordo che in quella zona sono stati eseguiti altri
lavori (forse Fogna?) e che in passato più volte è stato rifatto il manto stradale perché subito dopo si formavano delle
buche come se ci fosse un risucchio dal sottosuolo: che forse qualche tubazione non montata correttamente provoca
questi danni? Visto questi sprechi di denaro pubblico se potessi andare a vivere in campagna e non pagare le tasse
comunali…lo farei di corsa…ma purtroppo non è possibile farlo!

S O L D I  B U T TAT I  D A L L A F I N E S T R A . . .  U N A B U C A D I E T R O  L’ A LT R A !
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